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Quelle pratiche artistiche
e l'imprevisto rovesciamento
«Femminismi contro», un volume a cura di Elvira Vannini per Meltemi
MICHELA BECCHIS

NE Il primo dei molti pregi di
Femminismi contro. Pratiche arti-
stiche e cartografie di genere (Mel-
temi, pp. 260, euro 20,00) a cu-
ra di Elvira Vannini nasce dal-
la scelta dei saggi, alcuni tra-
dotti o resi accessibili in italia-
no per la prima volta, ordinati
in una prima parte, Differente e
molteplice, e una seconda, Sto-
rie e cartografie di genere.

Ciascun saggio tesse una re-
te con quello che lo precede e
quello successivo. Si è in una
visione collettiva capace an-
che di trasformare la storiciz-
zazione in una sincronia di
pensieri, sguardi, pratiche e
relazioni che risolve la frase
di Carla Lonzi messa ad aper-
tura del volume, «Il movimen-
to femminile non è interna-
zionale, ma planetario». Un li-
bro in cui locale e globale si
esprimono simultaneamente
e si costituiscono reciproca-
mente segnalando l'azione
sincronica di tempi eteroge-
nei.
L'INTERROGATIVO da cui parte
Vannini e che si articola, scio-

Oggi a Firenze
l'autrice discuterà
del suo libro
nell'ambito
del Festival Testo

so davanti un planisferio che 
ESISTE UNA TERZA possibilità

ha al centro l'Oceano Pacifico, 
che i vari saggi scelti dalla cu

non si riesce a collocarsi con ratrice ricostruiscono con pre-

rapidità su quella carta, non si 
cisione. La possibilità è entra

appartiene a quella rappresen re in quella narrazione inacce

tazione. ttabile e da rifiutare facen-

A scrivere una storia, trac-do saltare ogni presunto inec

ciare cartografie alternative si 
cepibile presupposto canoni

potrebbe correre il rischio di co. L'intervento 
femminista

accettare la logica di essere «al-sulla storia dell'arte e soprat

tro», ma nel senso gerarchico, tutto 
sulle modalità epistemi-

patriarcale e occidentecentri 
che della critica d'arte era già

co. Al tempo stesso aggiunge una questione posta da Carla

re semplicemente a ciò che è Lonzi nei suoi lontani inter
marcatrestato scritto e soprattutto pra venti su n'irruzi dove veniva

ticato delle visioni alternative 
definito un'irruzione catastro-
fica, cioè un imprevisto rove-
sciamento.

glie e ricompone nei saggi sen mo immediato» che Rosa Lu-

za volontariamente giungere xemburg pensava giustamen-

a una sintesi ma semmai a te avrebbe portato auna tragi-

una reciproca alterazione, è ca sconfitta. Poiché l'aggiunta

se vada scritta un'altra storia sarebbe sempre non tanto al

dell'arte e della critica femmi- margine, luogo ricco, ribelle,

vista diversa e parallela oppu- desiderante, fertile di relazio-

re vada capovolta dall'interno ni e mutamenti di prospetti-

una cartografia che si ritiene ve, ma marginalizzata dal ca-

canonica perché esatta affin- none che ha come coordinate

ché lo spiazzamento procura- apparentemente neutre il ca-

to sia capace di rompere un as- pitalismo e il patriarcato bian-

sunto che è fondamentalmen- co - entrambi violentemente

te falso. Per tenere il termine 
normativi. Di fatto quell'ag-

cartografia è come quando 
giunta sarebbe assuefatta e ri-

agli europocentrici viene mes 
dotta a exempla.

BISOGNA DARE VITA a una sfida
traumatica per usare la parola
di Griselda Pollock che abbia
la capacità di mettere in con-
temporanea e ovunque in di-
scussione tutto, «invalidare il
Soggetto Unico, l'eurocentri-
smo, la colonialità del potere,
il capitalismo e la sua matrice
di dominio, attraverso un con-
tro-soggetto situato, moltepli-
ce e fuori posto».

I fenomeni che invisibiliz-
zano tanto la pratica artistica,
come quella critica in quanto
pratiche politiche, sono sin-
cronici e non è possibile de-
strutturarli secondo una sorta
di linearità temporale.

La riscrittura deve comin-
ciare dalla coimplicazione, co-
me la definì Mohanty, per su-
perare la colonialità del gene-
re e la messa in discussione
tanto più è fuori posto, tanto
più deve partire da ogni luo-
go, come indica la coralità di
questo volume.
* Il libro sarà oggi al festival Testo
di Firenze, oggetto di un laborato-
rio femminista, «Why don't you
show your anger? », alle ore 17, Sa-
la Munari 2, presso laNaba.
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k Jr,
Martha Rosier, «Semiotics of the kitchen» (1975, frame da video)
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